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LE CRONACHE Domenica 20 luglio 1997l’Unità13
Il killer di Versace era stato in un centro specializzato di San Diego prima di sparire e iniziare a uccidere

«Se scopro chi è stato...gliela faccio pagare»
Un medico rivela, Cunanan ha l’Aids
E ieri una rivelazione choc: il serial killer poteva essere fermato prima dell’omicidio dello stilista. Venne riconosciuto da un
commesso: avvisò la polizia che arrivò tardi. Cunanan non ha però ucciso il medico gay: preso il vero assassino.

La condanna a morte fissata per il 23 luglio

O’Dell, ultime speranze
per evitare l’esecuzione
Papa Wojtyla chiede
un atto umanitario

NEW YORK. «Se scopro chi mi ha
fatto questo, gliela faccio pagare»,
disse il serial killer Andrew Cuna-
nan, prendendo a calci il muro ac-
cecato dall’ira. Duemesiprimadel
suoviaggioattraversol’Americain
presa a raptus omicidi, aveva sco-
perto di essere sieropositivo. Lo ri-
corda benissimo Mike Dudley, un
consulente volontario in una cli-
nica specializzata in Aids a San
Diego. Un Cunanan agitato e im-
paurito gli aveva fatto molte do-
mande sulla sintomatologia, gli
aveva spiegato i rapporti sessuali
nei quali era stato coinvolto, e poi
all’improvviso era scattato. Poche
settimane dopo, nell’addio agli
amici prima di partire da San Die-
goavevadetto, «devosistemareal-
cunefaccende».

Da un anno viveva modesta-
mente, senza mezzi apparenti di
sostentamento. Il miliardario che
lo manteneva in una elegante abi-
tazione sul mare aLa Jolla lo aveva
cacciato di casa. Aveva acquistato
unpo‘dichili,nonerapiù ilgiova-
ne bello, ricco e brillante che ani-
mava tutte le feste. Si tratta solo di
supposizioni, ma queste informa-
zioni possono suggerire qualche
spiegazione del motivo che ha tra-
sformato ilgigolomitomaneinun
assassinoasanguefreddo.

Le indagini a South Beach rive-
lano intanto dettagli inquietanti.
Ilvenerdiprimal’assassiniodiVer-
sace, un commesso del Miami
Subs, un fast food sul lungomare,
ha chiamato il 911 perchè ha rico-
nosciuto Cunanan in uno dei
clienti.Lapoliziaèarrivataduemi-
nuti dopo, ma troppo tardi per ar-
restarlo. Con un po‘ di fortuna
avrebbe potuto essere fermato pri-

madel suoultimoomicidio.E‘cer-
to invece che Cunanan non è più
sospettatodell’omicidio delmedi-
co cubano di Miami Springs Silvio
Alfonso. Sabato è stato arrestato
un ventottenne, Yosvani Hernan-
dez, che la polizia è convinta sia
l’autoredeldelitto.

Ma mentre la caccia all’uomo
continua in tutta la Florida meri-
dionale con uno straordinario im-
piego di uomini e risorse, diventa
sempre più nebuloso il percorso di
Cunanan dopo l’assassinio di Ver-
sace. La polizia invece è riuscita a
tracciare un quadro molto chiaro
delle sue peregrinazioni a South
Beach, dove sarebbe arrivato il 12
maggio, e dove avrebbe aspettato
con pazienza, come una animale
da preda la sua vittima, il ritorno
dello stilista dall’Europa. Lontano
dal lungomare e dall’area più ele-
gante della città, Cunanan è sceso
allapensioneNormandyPlaza,un
edificio verdolino con flamingo
rosa,doveunastanzacostasolo36
dollari a notte (circa 50 mila lire).
Si è presentato con un passaporto
francese e uno dei suoi alias prefe-
riti, Andrew De Silva, e ha pagato
in contanti una settimana pervol-
ta. Il manager dell’hotel lo ricorda
con una barbetta e gli occhiali da
sole, pantaloncini scuri e camicia
bianca, cappello da baseball e zai-
netto, un giovane ben educato ma
silenzioso, che non dava spago a
nessuno. Il giorno prima dell’as-
sassinio di Versace è scomparso
senzapagarel’ultimanotte.

Ci sono altri che hanno confer-
mato la sua presenza nell’area ne-
gli ultimi due mesi. Cunanan era
un frequentatore del Pleasure Em-
porium,unnegozioalucirossedo-

ve acquistava riviste pornografi-
chegay.Eavevascambiatoper200
dollari al banco di pegni Cash on
the Beach una moneta d’oro ap-
partenente al magnate di Chicago
Lee Miglin, torturato a morte il 4
maggioscorso. I suoipasti spesso li
consumava alla pizzeria Cozzoli’s
sul lungomare.Parequindichede-
cine di persone l’abbiano visto e

frequentatosenzaessersiaccortidi
parlareconunodeicriminalimost
wanteddallaFbi.

Il fatto è che Cunanan passa fa-
cilmente inosservato, e non solo
perchè ha un aspetto normalissi-
moedellemaniere riservate.Nella
sua stanza d’albergo sono state ri-
trovate delle tinture di capelli e un
rasoio da parrucchiere. Cunanan

studia e pianifica le sue trasforma-
zioniconintelligenza.

Adesso gli investigatori sono
persuasi che abbia deciso di vestir-
si modestamente, proprio lui che
amavagliabitifirmati,perconfon-
dersi nella massa senza attirare
l’attenzione.

Anna Di Lellio
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WASHINGTON. Joseph O’Dell è sta-
to trasferito ieri mattina nel carcere
di Greensville, dove fra tre giorni, il
23 luglio, è prevista la sua esecuzio-
ne. «È stato alloggiato nella «Unità
L» dellaprigione, un edificioaparte
che ospita la “camera della morte” -
hariferitoDavidBotkins,portavoce
delleprigionidella Virginia -.L’uni-
tà contiene tre celle di attesa, riser-
vateaicondannatiamorte».

O’Dellè l’unicoospitedella«Uni-
tà L». Le due celle accanto alla sua
sono vuote. La cella non è spaziosa:
due metri e mezzo per tre. In questa
unità il condannato potrà incon-
trarsi con i familiari, con i legali e
conunconsiglierespirituale(lasuo-
ra Helen Prejean, resa famosa dal
film «Dead Man Walking», che sarà
al suo fianco fino a poco prima del-
l’esecuzione). Qui O’Dell attenderà
una telefonata del governatore
George Allen, l’unico che può fer-
mare ormai la mano del boia, nella
speranza che il primo cittadino del-
la Virginia decida di concedere la
grazia.

Una petizione di clemenza è già
stata inoltrata dai legalidiO’Dell al-
l’ufficiodel governatore.Lapetizio-
ne, un documento di 14 pagine, se-
gnala un mutamentodi strategiada
partedeidifensoridelcondannatoa
morte. E anche il Papa, che si sta ri-
posando in Valle d’Aosta, è tornato
a chiedere clemenza per O’Dell,
«senza entrare nel merito giudizia-
rio, ma per ragioni umanitarie, co-
me ha spiegato il portavoce vatica-
no JoaquinNavarro -. Il SantoPadre
ha ribadito il desiderio di veder sal-
va lavitadelcondannato.Nonsose
il Papa ripeterà nuovamente il suo
appello, mala posizione dellaSanta
Sede è chiarissima: non è prerogati-

va di nessuna persona decidere del-
la vita di un’altra». Un «appello alla
clemenza» per sospendere l’esecu-
zione di O’Dell è stato inviato al go-
vernatore della Virginia anche dal
presidente del consiglio Romano
Prodi.

Dopo mesi di battaglie legali per
ottenereunnuovotestdelDna(sul-
lo sperma trovato nel corpo della
vittima Helen Schartner) la petizio-
ne diclemenzapuntasulla“disone-
stà e sulla ingiustizia” del processo
del 1986 contro O’Dell. Allenaveva
fatto della lotta al crimine in Virgi-
niaedellaaffidabilitàdeitribunali il
cavallo di battaglia della campagna
che lo avevaportato avincere leele-
zioni di governatore. «Se volete es-
serecoerenteconlevostrepromesse
agli elettori dovete concedere cle-
menza a Joseph O’Dell - afferma la
petizione - evitando che un uomo
sia messo a morte per una sentenza
decisa da una giuria che non cono-
sceva la verità». Durante il processo
l’accusa aveva dato l’impressione ai
giurati che O’Dell, senza una con-
dannaamorte,avrebbepotutoesse-
re rimesso in libertà molto presto.
All’epoca in Virginia i condannati
scontavanosolometàdellapenaot-
tenendopoilalibertàcondizionata.
InrealtàperO’Delll’unicaalternati-
va ad una esecuzione era il carcere a
vita.

Domanii legalidiO’Dellsiincon-
treranno a Richmond con i rappre-
sentanti del governatore per illu-
strare oralmente il contenuto della
petizione di clemenza. Nella stessa
giornata i collaboratori del gover-
natore Allen riceveranno anche
una delegazione di parlamentari
italiani,checomprenderàilsindaco
diPalermoLeolucaOrlando.

L’immagine di Gianni Versace disegnata sulla vetrina di un suo negozio a New York Donenico/Ap


